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Relazione paesaggistica (D.P.C.M. 12-12-2005) 
 
 
 
 

1. RICHIEDENTE: 
Comune di Sorso 

2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL‘INTERVENT0: 

Opere di valorizzazione, riqualificazione ambientale e acquisizione area retro ex-pattinodromo ubicato nel 
piazzale della Marina di Sorso, relative all’istanza di finanziamento della Regione Autonoma della Sardegna, 
Assessorato Difesa Ambiente, per Promozione dello sviluppo di infrastrutture connesse alla valorizzazione e 
fruizione della biodiversità e degli investimenti previsti nei Piani di gestione dei siti Natura 2000 – Asse IV del 
P.O. FESR 2007-2013 linea di intervento 4.2.1.a. 

Gli interventi proposti riguardano: 

- realizzazione di infrastrutture connesse alla valorizzazione e alla fruizione della biodiversità; 

- realizzazione di interventi volti all’organizzazione dell’accessibilità e della fruibilità; 

-  dotazione di adeguati servizi collegati ed integrati ad interventi di conservazione e valorizzazione delle 
risorse naturalistiche; 

3. OPERA CORRELATA A: 
L’opera è correlata all’area di pertinenza dell’ex-pattinodromo ubicato nel piazzale della Marina di Sorso ed al 
territorio aperto rappresentato dal sistema ambientale di riferimento. 
 

4. CARATTERE DELL’INTERVENTO: 

Il carattere dell’intervento è permanente ed è realizzato con strutture in parte rimovibili (passerelle, recinzioni, 
percorsi) ed in parte fisse (opere di consolidamento delle strutture esistenti). 

5.a. DESTINAZIONE D'USO: 
Area pubblica. 

5.b. USO ATTUALE DEL SUOLO: 

L’uso attuale del suolo è in prevalenza boscato e naturale. Sono presenti infrastrutture legate all’accessibilità 
dell’arenile. 

6. CONTESTO PAESAGGISTICO: 
 
Il contesto paesaggistico è rappresentato dal sistema territoriale del Golfo dell’Asinara nella Sardegna nord 
occidentale. Individuato nell’ AMBITO 14 – Golfo dell’Asinara del P.P.R., tale ambito di paesaggio costiero si 
basa, come precisato nella Relazione sugli ambiti di paesaggio del P.P.R, sul riconoscimento della dominante 
ambientale-paesaggistica del Golfo. I beni paesaggistici interessati rientrano tra quelli individuati nell’assetto 
territoriale ambientale regionale di cui all’art. 17 del P.P.R e alla cartografia di cui all’art. 5 del medesimo 
Piano, e riguardano quelli previsti dai commi a) e k) ovvero il comma a) :la Fascia costiera – bene paesistico 
ambientale ai sensi dell’ex art. 143 del D.Lgs 42/2004; ed il comma K) :Aree di ulteriore interesse naturalistico 
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ai sensi della direttiva 92/43/CEE. Nel contesto paesaggistico di riferimento sono da considerare rilevanti i 
seguenti componenti “dell’Assetto ambientale” indicati nella cartografia del P.P.R: Campi dunari e sistemi di 
spiaggia, Biotopi di rilevante interesse naturalistico; Macchia, dune e aree umide;  Siti di interesse Comunitario; 
Sistema regionale dei parchi, delle riserve e dei monumenti naturali; Oasi permanenti di protezione faunistica; 
Aree gestione speciale Ente Foreste. 
 
L’area di intervento è compresa inoltre interamente all’interno del Sito di Importanza Comunitaria (SIC) “Stagno 
e ginepreto di Platamona” (CODICE Natura 2000: ITB010003). 

7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO: 
 
Il territorio di riferimento è caratterizzato da un orografia prevalentemente collinare, costituita da rilievi isolati, 
spesso aventi sommità subpianeggianti, alteranti ad aree ondulate e piccoli pianori, separati da valli tortuose e 
strette conche pianeggianti. 
 
L’ambito, compreso tra Mores, Sassari fino a Sorso- Sennori presenta valli profondamente incise nei sedimenti 
carbonatici del miocene. Le incisioni, prodotte sui depositi sedimentari cartonatici e prodotte da un fitto reticolo 
idrografico, interrompono bruscamente la morfologia collinare, con formazione di profondi pendii, e 
originando un paesaggio molto variabile da zona a zona. Le discontinuità presenti in questo basamento, più 
evidenti nel retroterra e meno accentuate via via che ci si avvicina alla costa, spesso rappresentano le linee di 
impluvio di torrenti a carattere stagionale. 
 
La fascia costiera è pertanto costituita da una serie di terreni quaternari, sia marini, sia continentali, di origine 
prevalentemente eolica. I depositi marini sono costituiti dalla cosiddetta panchina tirreniana, con l’affioramento, 
qualche metro sopra il livello del mare, di lembi residui di un più vasto affioramento presente nelle vicinanze di 
Porto Torres. Gran parte di queste formazioni recenti sono costituiti da sabbie eoliche, della potenza di qualche 
decina di metri, e che si spingono nell’entroterra per alcuni chilometri. Questa formazione sabbiosa pre-
Olocenica è parzialmente rimaneggiata nei suoi livelli più superficiali, sempre dall’azione prevalentemente 
eolica. 
 
L'area è costituita da un sistema di depositi sedimentari miocenici che erosi ospitano la valle del Buddi-Buddi 
(rio San Michele). Si tratta di calcari e calcareniti mioceniche, che coprono la gran parte del bacino idrografico. 
Solo nel settore sommitale è ospitato un lembo di una colata basaltica del plio-quaternario di Nuraghe sa 
Pattada. 
 
Il sistema idrografico superficiale è esposto a nord ovest ed il bacino, che conta circa 55 km, è caratterizzato da 
un reticolo idrografico poco sviluppato. Una parte del drenaggio avviene per via sotterranea ed alimenta una 
falda che sostiene la presenza del bacino dello stagno di Platamona. 

8. UBICAZIONE DELL'OPERA E/O DELL'INTERVENTO: 

Vedi Allegato “A” 

9. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (da 2 a 4 fotogrammi): 
Vedi Allegato “B” 

10.a. ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE INTERESSE 
PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (art. 
136 - 141 - 157 Dlgs 42/04):  

Il lotto di terreno oggetto di intervento è sottoposto a Vincolo di Tutela Paesaggistica per effetto del D.M. 
04/07/1966 emesso ai sensi della Legge n. 1497 del 29.06.1939, e per effetto del D.Lgs. n. 42/2004 e per 
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effetto del Piano Paesaggistico Regionale L.R. n. 8 del 25.11.2004 allegato alla Delibera G.R. n°36/7 del 
05.09.2006. 

10.b. PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.Lgs. 42/04): 

L’intervento ricade nei termini prescritti dall’art.142 del D.Lgs. 42/04 in quanto situato entro la fascia dei 300m 
dalla linea di costa. 

11. NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL'IMMOBILE O DELL'AREA TUTELATA: 
 
L’area di intervento è caratterizzata da un cordone dunale che, fino alla metà del secolo scorso, risultava 
perfettamente integro. In particolare sulla duna fissa, fino al limite della zona umida retrostante, risultava 
originariamente consolidata una coltre vegetazione a macchia mediterranea con prevalenza di essenze di 
ginepro ben sviluppate. La morfologia originaria ha subito negli ultimi cinque decenni stravolgimenti che ne 
hanno determinato modificazioni ormai irreversibili. Ciò principalmente ad opera di interventi di forestazione 
con pini (P. pinea e P. halepensis), interessanti l’intera fascia dunale compresa gran parte della stessa duna 
mobile con conseguente compromissione di gran parte della vegetazione originaria. La fascia pinetata con il 
suo consolidarsi ha dunque sostanzialmente compromesso la fisiologia dunale determinando: sia la perdita 
della caratteristica gradualità del profilo e dell’insediamento di specie vegetali con il conseguente appiattimento 
generale delle altimetrie. 
 
Il passaggio tra la spiaggia mobile e la pineta avviene così oggi, quasi ovunque, in modo brusco, in assenza 
dell’originaria azione di tutela della duna. Inoltre, con l’accumulo della coltre di aghi di pino via via rilasciata 
su tutta la superficie, è stata progressivamente e irrimediabilmente soffocata la vegetazione alofila e di 
sottobosco originariamente presente. Gli stessi grandi ginepri, privati ormai dell’irraggiamento solare risultano 
in evidente stato di sofferenza. La spiaggia attiva, ormai privata del suo naturale ed efficiente confine dunale di 
contenimento, tende a disperdere la sua coltre superficiale nella foresta retrostante ad opera dell’azione eolica 
con conseguente evidente ed inesorabile impoverimento di consistenza e di qualità della sua parte emersa. 
 
La realizzazione della strada litoranea, lungo l’asse mediano della fascia pinetata, ha definitivamente 
consolidato la trasformazione fisiografica. Come naturale conseguenza il nuovo ambiente ha determinato una 
rilevante tensione insediativa che ha condotto, soprattutto nella fascia pinetata compresa tra la strada e la 
spiaggia, ad un processo di intensa antropizzazione consistente in una successione, di notevole consistenza, di 
impianti ricettivi di varia natura e residenze legati alle attività balneari. 
 
L'impoverimento della spiaggia in atto è, con ogni evidenza, imputabile essenzialmente all'azione eolica che, 
mentre in presenza del caratteristico profilo dunale  produce accumuli temporanei di lenti sabbiose sul pendio a 
mare, le quali restano quindi disponibili delle cicliche trasformazioni del sistema fisiografica. La compromissione 
del profilo naturale della duna, determinata dall’impianto della pineta o, ancora peggio, l’interruzione da parte 
di piazzali di parcheggio e strutture murarie rigide, determina l’innesco di un inarrestabile processo di 
asportazione della coltre soffice di sabbia, e la sua dispersione nell’ambiente retrostante (pineta o aree agricole) 
senza alcuna possibilità di recupero. Il fenomeno prosegue inesorabilmente su tutta la superficie della spiaggia 
attiva non tutelata dalla presenza di essenze alofile e psammofile, fino a produrre, con l'allontanamento delle 
sabbie asciutte superficiali, un sostanziale appiattimento del profilo emerso. 

12. DESCRIZIONE SINTETICA DELL'INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE DELL'OPERA (dimensioni 
materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA DOCUMENTAZIONE DI 
PROGETTO: 
 
Il progetto mira all’acquisizione e alla riqualificazione dell’area in ambiente dunale ubicata nel retro del 
piazzale ex pattinodromo della Marina di Sorso, delimitata lateralmente dalla rispettiva discesa a mare e dalla 
S.P. litoranea  n° 81. 
  
Interventi in progetto: 
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RICOSTRUZIONE DEL CORDONE DUNALE 
L’intervento come già sperimentato nel sistema dunale della discesa a mare n°3 verrà effettuato conservando e 
ricostituendo con interventi di ingegneria naturalistica gli elementi costitutivi e perdute morfologie del paesaggio 
dunale assicurando nel contempo un miglioramento della funzionalità turistica e di salvaguardia ambientale dei 
siti. La ricostruzione del cordone dunale verrà attuata con le medesime tecniche di ingegneria naturalistica 
adoperate al “3° pettine” ovvero tramite l’esecuzione di una barriera basale costituita da una viminata inclinata 
a 60° e da successivi schermi frangivento costituiti da incannicciate disposte a file parallele sul pendio della 
duna residua. Per evitare i danni da calpestio sulla vegetazione verranno inoltre realizzate delle passerelle 
sopraelevate in legno che consentano il passaggio diretto dalla strada alla spiaggia superando la fascia 
dunale, nonché delle staccionate in legno che impediscano accessi indiscriminati e convoglino i flussi antropici 
verso le apposite aree di accesso. Il sistema costruttivo sarà identico a quello già positivamente sperimentato 
con il precedente intervento e meglio rappresentato negli elaborati grafici. 
 
RECUPERO DI AREE DEGRADATE 
Nel tratto fronte mare si prevede la demolizione di un tratto di passeggiata in calcestruzzo e la sostituzione della 
stessa con passerella in legno , in grado di garantire la ricostituzione del sistema dunale mediante azione 
eolica, nonché un adeguato accesso delle persone diversamente abili nella spiaggia. 
 
RIPRISTINO AMBIENTALE E RINATURALIZZAZIONE DELLA PINETA 
 
Diradamenti 
Interesseranno solo ed esclusivamente i pini. Si prevede di ridurne il numero di circa la metà, in questo modo si 
ritiene di incrementare lo sviluppo della rinnovazione naturale, oltre a dare condizioni più equilibrate di sviluppo 
al ginepro e alle altre specie erbacee ed arbustive aumentando la biodiversità complessiva della fitocenosi. 
 
Potature  
Si tratta  di interventi di spalcatura nei pini volti ad eliminare, con i più appropriati attrezzi (motosega e 
sramatore) i rami più bassi fino all'altezza di inserzione sul tronco di metri 3,00 (e comunque per un altezza 
massima pari ad 1/3 dell'altezza complessiva della pianta). Questi rami possono favorire l'attacco di patogeni e 
dell’entomofauna dannosa, costituire pregiudizio per la salvaguardia del bosco  o per il passaggio dei visitatori. 
Le potature interesseranno anche i ginepri con lo scopo di eliminare, con l'utilizzo di motosega  e dei più 
adeguati accorgimenti tecnici, i rami più bassi rinsecchiti o danneggiati. Nei punti in prossimità delle passerelle, 
dei sentieri o comunque in prossimità di punti di passaggio si dovranno effettuare, se necessario o su 
indicazione della direzione dei lavori, minimi interventi di potatura anche  su rami verdi in modo da consentire 
l'agevole e sicuro passaggio dei visitatori. 
 
Pulizia 
Al fine di rendere integralmente fruibile la pineta si prevede un intervento generalizzato di pulizia. Si 
elimineranno tutti i rifiuti compresi quelli ferrosi,  i materiali edilizi e le macchie di rovo. L’intervento sarà altresì 
completato da piccoli interventi di infrastrutturazione ecocompatibili (sentieristica interna, realizzazione di aree 
pic – nic) in grado di valorizzare il sito oggetto di intervento. 

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL'OPERA: 

I principali effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera sono rappresentati dalla ricostruzione del sistema 
dunale, dal recupero delle aree degradate e dal ripristino ambientale e rinaturalizzazione della pineta. 

14. MITIGAZIONE DELL'IMPATTO DELL'INTERVENTO: 
L’intervento è da considerarsi compatibile rispetto ai valori paesaggistici ricadenti nei vincoli e coerente con gli 
indirizzi del PPR e nella fattispecie all’art. 20 delle norme tecniche di attuazione “Fascia costiera – Disciplina” 
che prevede al comma 3 lett. A – interventi di conservazione, gestione e valorizzazione dei beni paesaggistici. 
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Per quanto non puntualmente descritto si rimanda agli altri elaborati di progetto di cui tale relazione è parte 
integrante. Si rimane a disposizione dei v/s uffici per qualunque chiarimento o integrazione. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Firma del Richiedente dell’intervento     Firma del Progettista  

 
 

..........................................……………....  ………............................................................. 
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15. Motivazione del rilascio dell’autorizzazione e per eventuali prescrizioni da parte dell’amministrazione 
competente 
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________ 
 
Firma del Responsabile 
_______________________ 

16. Eventuale diniego o prescrizioni della sopraintendenza competente 
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________________________________ 
 
Firma del Sopraintendente o del Delegato 
_______________________ 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato A 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato B 
 






